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La Parte Prima del documento descrive il Modello di Formazione/Consulenza definito nell’ambito della fase di Trasferimento del progetto. La Parte Seconda contiene le schede descrittive per la formazione specialistica mirata per le tre diverse figure professionali a cui è indirizzata l’attività di Formazione/Consulenza, in particolare: il sistemista hardware/software, per le procedure di installazione dell’ambiente; l’MA_Manager, per le attività di management supportate da MaintAid; l’MA_Maker, per le attività tecniche supportate la MaintAid. La Parte Terza, invece, è una guida tecnica particolareggiata per l’utilizzo di tutte le funzionalità dell’ambiente MaintAid. La Parte Quarta contiene i forms da utilizzare per le richieste di adattamento di MaintAid rispetto a particolari esigenze dell’utente.

Parte Prima



Questa parte del documento descrive il Modello di Formazione/Consulenza definito nell’ambito della fase di Trasferimento del progetto relativamente alla prima fase, quella di Omogeneizzazione.

In particolare è riportata una descrizione dell’architettura logica di MaintAid (vedi Figura1) ed in generale, la descrizione del supporto che l’ambiente può offrire all’utilizzatore. 

Si ritiene che tali informazioni costituiscano un minimo di conoscenza di base che qualunque tipo di utente che interagisca con MaintAid debba avere.

1.
Modello di Formazione/Consulenza

Per l’espletamento dell’attività di Formazione/Consulenza prevista nell’ambito della fase di Trasferimento del progetto è stato definito uno Schema di Formazione all’interno del quale sono state identificate diverse tipologie di interventi formativi.

Il modello prevede una prima fase di Omogeneizzazione, il cui l’obiettivo è quello di fornire una base di conoscenza comune necessaria alle diverse figure professionali rispetto alle funzionalità supportate all’interno del tool set. La seconda fase prevista dal modello è quella Specialistica, indirizzata alle particolari tipologie di utenti, in funzione, cioè, del ruolo che questi ricoprono rispetto al processo supportato dal toolset MaintAid.

La fase di Omogeneizzazione è descritta di seguito in questa parte del documento.

Il modulo formativo definito indirizzato al team di sistemisti hardware e software che si occuperà della predisposizione della piattaforma operativa necessaria per la installazione, e della installazione stessa di MaintAid è riportato nella Parte Seconda.

Altri due moduli formativi specialistici sono stati definiti in funzione delle due figure professionali individuate all’interno della Metodologia MaintAid, e che sono gli utilizzatori dell’ambiente (come descritto nel Documento di Descrizione della Metodologia – Allegato -A- ). Il primo è un ruolo esecutivo, che spetta all’utente che svolgerà le attività che richiedono un’approfondita analisi dell’applicazione in manutenzione o interventi mirati sulla stessa (MA_Maker); il secondo è un ruolo di coordinamento e controllo che spetta all’utente che svolgerà attività che richiedono una visione globale, ma non necessariamente particolareggiata, dell’applicazione in manutenzione (MA_Manager). Tali moduli sono riportati nella Parte Terza.

1.1.
Fase di Omogeneizzazione

La prima parte del programma formativo prevede una fase di Omogeneizzazione in cui vengono fornite le informazioni di base necessarie agli utilizzatori di MaintAid. Tali informazioni riguardano l’architettura del sistema software, le varie componenti che costituiscono MaintAid ed, infine, le principali attività del processo di manutenzione a cui è indirizzato il supporto di MaintAid. Oltre a questo, è illustrata la logica sulla quale si poggia l’intero toolset ed, in particolare, la metodologia di manutenzione implementata all’interno di MaintAid (come descritto nel Documento di Descrizione della Metodologia – Allegato -A- ).

1.1.1.
L’architettura di MaintAid

L’ambiente MaintAid è disegnato in maniera quanto più modulare possibile, in modo da consentire la realizzazione di configurazioni diverse a seconda delle esigenze di utenti diversi, relativamente a strumenti automatici di supporto già utilizzati e alla particolare tipologia di intervento di manutenzione da eseguire.

L’integrazione del sistema è realizzata attraverso un repository comune che contiene, oltre alle informazioni relative all’applicazione da manutenere, tutte quelle risultanti dall’esecuzione delle varie elaborazioni sull’applicazione stessa. MaintAid è costituito da una piattaforma centrale su cui è definito un set di funzionalità di base da un set integrato di tool, alcuni per l’esecuzione di attività specifiche quali il Popolamento delle informazioni di Analisi e Disegno e l’Impact Analysis; ed altri per gestire semplicemente l'interfacciamento tra la piattaforma ed una serie di strumenti automatici esterni a MaintAid di supporto alla Stima dei Costi, al Test ed al Configuration Management.
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Figura 1 - L’Architettura di MaintAid.

1.1.2.
Il Supporto di MaintAid

Sulla base della Metodologia MaintAid, così come descritto nel documento Allegato A Documento di Descrizione della Metodologia, l’ambiente fornisce una guida nell’espletamento delle attività previste per il processo di manutenzione. Tale supporto è implementato in maniera trasversale all’interno di MaintAid e può essere richiesto all’interno di uno qualsiasi dei sottosistemi che compongono l’ambiente. Non costituisce assolutamente una forzatura all’utilizzo di MaintAid secondo regole precise, ma fornisce indicazioni su come dovrebbero essere eseguite le attività di manutenzione secondo un modello logico definito. È compito del responsabile del team di manutenzione decidere, a seconda del caso particolare in esame, se eseguire o meno alcune delle attività consigliate dalla metodologia. Le fasi modellizzate all’interno del tool set sono riportate di seguito.

1.1.2.1. StartUp

La fase di StartUp che deve essere attuata per poter iniziare il processo di manutenzione del software consiste nel:

· Predisporre l’ambiente rispetto ai tool di supporto alla Stima dei Costi, al Configuration Management, al Test utilizzati dall’utente;

· Formalizzare la Software Change Request.

L’evento da cui, dal punto di vista formale, ha inizio il processo di manutenzione su un’applicazione software è la formalizzazione della Software Change Request (SCR). MaintAid consente la gestione parallela di più Change Requests, ognuna delle quali relativa ad un particolare intervento di modifica. In qualunque momento l’utilizzatore dell’ambiente è in grado di conoscere, su richiesta, lo stato di ogni Software Change Request definita sull’applicazione, tramite interrogazioni ad hoc; oppure, è possibile sapere se esistono Change Request in corso sull’applicazione in manutenzione, richiamando direttamente la funzione di Supporto Metodologico, attivabile da qualunque sottosistema di cui si compone MaintAid. (tracing di SCR).

1.1.2.2. Acquisition

La fase di Acquisition consiste nella identificazione e registrazione incrementale degli elementi dell’applicazione da manutenere. L’ambiente consente di caricare in automatico le informazioni relative al codice sorgente dell’applicazione, sia essa scritta in Cobol, SQL, oppure in C; consente di importare in automatico le informazioni relative alla fase di analisi e disegno, se tale fase è stata realizzata con l’ausilio di CASE tool, quali Designer2000, e consente, inoltre, la registrazione dei link tra gli oggetti di confine tra le due fasi (analisi/disegno e codifica). La registrazione delle informazioni relative al codice sorgente dell’applicazione viene effettuata mediante due tools: Low Level Populator e High LevelPopulator, applicazioni DOS, attivabili tramite finestre Windows, che ricevono i parametri da MaintAid. Per quanto riguarda la fase di analisi/disegno, invece, il tool di supporto è Analysis & Design Populator, attivabile direttamente da MaintAid.

1.1.2.3. Inspection

La fase di Inspection consiste nella identificazione della Problem Area rispetto alla Software Change Request specificata. Tale fase si articola in due attività. La prima di Understanding ha l’obiettivo di catturare le informazioni strutturali relative alla parte dell’applicazione da sottoporre a manutenzione e di navigare, in maniera guidata, all’interno del Repository MaintAid allo scopo di ottenere informazioni dettagliate su tutti gli oggetti in esso contenuti e relative relazioni. La seconda attività è quella di Impact Analysis ed ha come obiettivo quello di determinare, a partire dalla conoscenza delle relazioni di dipendenza esistenti tra gli oggetti, l’impatto che una modifica effettuata su uno di essi può avere su altri.

L’attività di Understanding è supportata dal Browsing Tool.

L’attività di Impact Analysis è supportata dall’Impact Analyzer Tool.

1.1.2.4. Management

La fase di Management consiste nell' organizzazione e controllo delle modifiche da effettuare sull’applicazione. Tale fase si articola in due attività: Stima dei Costi e Configuration Management. L’attività di Stima dei Costi ha l’obiettivo di effettuare una valutazione dei tempi e delle risorse necessarie per affrontare e risolvere il problema. È eseguita a fronte del risultato dell’attività di analisi degli impatti, ed è di importanza strategica prima di cominciare a realizzare le modifiche su un’applicazione. Il supporto rispetto all’attività di Stima dei Costi è fornito mediante il Cost Estimation Support Tool, all’interno del quale è implementato il collegamento verso CostXpert, ma non sarà complicato estendere il prototipo con collegamenti verso altri tools.

Il supporto che MaintAid fornisce, invece, rispetto all’attività di Configuration Management è attraverso il Configuration Management Support Tool, all’interno del quale è implementato ad oggi il collegamento verso StarTeam, ma non sarà complicato estendere il prototipo con collegamenti verso altri tools.

Sia il Cost Estimation Support Tool che il Configuration Management Support Tool consistono di un set di funzionalità di collegamento a tools esterni a disposizione dell’utente. In questo modo, l’utente può continuare ad utilizzare un tool con il quale ha già familiarità ed usufruire delle funzionalità di integrazione con l’ambiente MaintAid. 

1.1.2.5. Modification

Tale fase consiste nella progettazione e realizzazione dell’intervento di modifica e nel testing dell’applicazione modificata. In realtà il supporto di MaintAid per quanto riguarda la modifica vera e propria, consiste nel dare delle indicazioni in base ai risultati dell’analisi degli impatti e alla stima dei costi, per la costruzione di un piano dettagliato di intervento che identifichi tutte le componenti che richiedono modifiche (codice sorgente, strutture dati, documenti, ….) e stabilisca le priorità di intervento nella maniera più conveniente e sicura.

Relativamente all’attività di Test fornisce un set di funzionalità di collegamento a tools esterni per il Test. In questo modo l’utente può continuare ad utilizzare un tool con il quale ha già familiarità. L’attuale versione di MaintAid ha il collegamento verso Quality Works, ma non sarà complicato estendere il prototipo con collegamenti verso altri tools.

Parte Seconda



Guida alla Predisposizione dell’ambiente MaintAid

La installazione di MaintAid richiede una particolare configurazione hardware/software che il sistemista può effettuare utilizzando la presente guida.

1.
Piattaforma Operativa

La piattaforma operativa di base prevede un’architettura di tipo Client/Server così come descritta nella figura 1.




Figura 2. Piattaforma Operativa.

Requisiti Hardware

sul lato server:
SUN Ultra 30, CPU 300 MHz, RAM 256 Mb

oppure, PC Pentium 200 MHz o superiore, RAM ( 64 Mb

sul lato client :
PC Pentium 120 MHz o superiore, RAM 16Mb minimo

Requisiti Software

sul lato server:
SUN Solaris 2.5.1

DBMS INFORMIX Universal Server 9.12 installato

sul lato client:
Windows ’95

INFORMIX SQL Editor

INFORMIX Setnet32

Driver ODBC per INFORMIX Universal Server 9.12

(Informix 2.80 32 bit, oppure, INTERSOLV 3.01 32-bit)

2.
Procedura di installazione

La procedura di installazione completa comprende:

· L’installazione di INFORMIX Universal Server

· Il caricamento del KeyOne DataBlade

· Caricamento dei driver

· L’installazione di MaintAid.

2.1.
Installazione di INFORMIX Universal Server

Per l’installazione di INFORMIX Universal Server fare riferimento al manuale di installazione Administrator’s Guides, Volume 1 version. 9.1 INFORMIX a corredo. Inoltre:

· Installare sul server un prodotto (per esempio Samba) per la condivisione di directories registrate su SUN con utenti Windows (clients).

2.2.
Caricamento del KeyOne DataBlade

· Creare sotto la directory “extend” del server la directory “KeyOne.4000.SWM.A3” che conterrà il DataBlade.

· Copiare nella nuova directory creata i file estratti da “DataBlade.zip”.

· Creare nella directory “Informix\Dev” la gerarchia di directory 

· \Partition 

· \Partition\Log.

2.3.
Caricamento dei driver

Nella directory del DataBlade “KeyOne.4000.SWM.A3” creare la gerarchia di directory 

· \bin 

· \bin\sun4-5

Copiare nella nuova directory ”\bin\sun4-5” i file estratti da “driver.zip”.

2.4.
Installazione MaintAid

· Creare sul client la directory “MaintAid”

· Copiare nella directory MaintAid i file eseguibili e di libreria estratti dal file “client.zip”

· Spostare il file di configurazione “MaintAid.ini” nella directory “Windows” del sistema

· Impostare nel file “MaintAid.ini” le variabili d’ambiente Path Partition e Path Log File, con il drive virtuale corrispondente, rispettivamente, alle directories \Partition e \Partition\Log sul server

· Impostare nel file Autoexec.bat, le variabili d’ambiente Key_Partition_Dir e Key_Partition_Log_Dir, con il drive virtuale corrispondente, rispettivamente, alle directories \Partition e \Partition\Log sul server.

3. Predisposizione del Data Base

La predisposizione del Data Base consiste nella:

1. Creazione del Data Base

2. Registrazione del DataBlade sul nuovo Data Base

3. Definizione dello schema

3.1.
Creazione del DataBase

1. Dalla finestra di SQL Editor selezionare il server di connessione

2. Creare un DataBase vuoto digitando:

create database <db_name> in <db_space_name> with log

dove:
<db_name>

è il nome da assegnare al DataBase
<db_space_name>

è il nome del db_space da usare
with log


per il logging delle operazioni fatte sul DataBase.

L’operazione crea solo i tipi e le funzioni, ma non le tabelle.

3.2.
Registrazione del DataBlade sul DataBase 

È possibile effettuare l’associazione tra DataBase e DataBlade in modo automatico utilizzando il tool Blade Manager di INFORMIX - US, oppure, in modo manuale eseguendo uno script SQL con SQL Editor.

Utilizzando il Blade Manager:

· Aprire Blade Manager, selezionare il server ed il nuovo DataBase creato

· La finestra “Registered” dovrebbe essere vuota, aggiungere i seguenti DataBlade “ifxbuiltins.1.1”, “LLD.1.20.UC1B1”, “KeyOne.4000.SWM.A3” selezionandoli dalla finestra “Available” e confermando con “<< Add <<”. Dopo ogni aggiunta registrarlo premendo “Applica”

A questo punto è attiva la nuova versione del DataBlade. Provare con SQL Editor il nuovo DataBase.

Utilizzando gli scripts:

· Lanciare con SQL Editor lo script “test.sql” presente nella directory del DataBlade dopo aver selezionato il database voluto.

3.3.
Definizione dello schema

Dopo aver effettuato la registrazione del DataBlade sul DataBase creato, è possibile effettuare la definizione dello schema fisico del DataBase e la registrazione delle funzioni. Tale definizione consiste nella creazione delle tabelle per la rappresentazione dell’applicazione software e per la gestione dei dati necessari per le elaborazioni dei vari tools che costituiscono l’ambiente MaintAid.

Mediante SQL Editor caricare e lanciare gli scripts presenti nella directory “….\MaintAid\Installa\” nella sequenza:

1. 0_BootScript.sql

2. 1_CreaServiziKey.sql

3. CreaServiziSB.sql

4. CreaServiziSF_HL.sql

5. CreaServiziSF_LL.sql

MA_Maker: Guida all’utilizzo di MaintAid

MA_Maker è l’utente che svolgerà le attività che richiedono un’approfondita analisi dell’applicazione in manutenzione o interventi di fino sulla stessa (la comprensione dell’applicazione, l’Analisi degli Impatti, la Modifica, il Testing).

L’intervento dell’MA_Maker ha inizio una volta effettuata l’installazione di MaintAid da parte del sistemista, e completata la predisposizione dell’ambiente rispetto ai tool di supporto esterni da ulizzare da parte dell’MA_Manager.

StartUp – MA_Maker

La prima attività che l’MA_Maker deve svolgere, se richiesto dall’MA_Manager, è la registrazione della Software Change Request. Tale operazione può essere effettuata all’interno di uno qualsiasi dei tool che costituiscono l’ambiente MaintAid, attivando il pannello View/Edit dal menu ChangeRequest. Da questo punto in poi ha inizio operativamente il processo di manutenzione.

Acquisition – MA_Maker

Una volta registrata la Software Change Request, il passo successivo consiste nella identificazione e registrazione degli elementi dell’applicazione da manutenere. I tool da utilizzare in questa fase sono: High Level Populator e Low Level Populator per quanto riguarda l’acquisizione delle informazioni relative alla parte codice dell’applicazione, se il codice è scritto in linguaggio C, Cobol o Sql; Analysis & Design Populator per quanto riguarda le informazioni relative alla parte di analisi e disegno dell’applicazione.

· High Level Populator è attivabile all’interno di MaintAid e consente di effettuare l’inventario degli oggetti software di cui è composta l’applicazione e registrarne le informazioni generali all’interno del repository MaintAid

· Low Level Populator è attivabile all’interno di MaintAid a partire da uno o più degli oggetti inventariati tramite l’High Level Populator e consente di catturare le informazioni strutturali del codice, che saranno diverse a seconda del linguaggio di programmazione in cui l’applicazione è scritta.

· Se il codice da analizzare è scritto in linguaggi di programmazione diversi da C, Cobol o Sql, l’utente dovrà richiedere un adattamento tecnico dell’ambiente per la realizzazione di un parser del Linguaggio desiderato (vedi Scheda Richiesta Adattamento Tecnico).

· Analysis & Design Populator è attivabile all’interno di MaintAid a partire da uno degli oggetti catturati tramite il Low Level Populator e visualizzati tramite il Browsing Tool che sarà descritto successivamente. Questo tool consente sia di effettuare un caricamento automatico delle informazioni di analisi e disegno dell’applicazione, nel caso tali informazioni siano disponibili in formato elettronico, sia di effettuare una registrazione manuale ad hoc delle informazioni necessarie nel caso in cui tali informazioni siano disponibili solo su supporto cartaceo. Per la descrizione dettagliata della modalità di utilizzo del tool si rimanda all’ Analysis & Design Populator - User Manual (Parte 3)

· Popolamento Automatico. Se le informazioni sono disponibili in formato elettronico e sono state prodotte con il CASE tool  Designer2000, l’utente deve selezionare tale tool all’interno della lista mostrata nel pannello Select del menu Tool. Successivamente può attivare il processo di conversione delle informazioni nel formato riconosciuto da MaintAid attivando il pannello Run dal menu Tool.
· Se le informazioni sono disponibili in formato elettronico, ma sono state prodotte da un CASE tool diverso dal Designer2000, l’utente dovrà chiedere un adattamento tecnico dell’ambiente per la realizzazione dell’interfaccia tra MaintAid ed il particolare CASE tool a sua disposizione (vedi Scheda Richiesta Adattamento Tecnico).

· Popolamento Manuale. Se le informazioni relative alla fase di Analisi e Disegno dell’applicazione non sono disponibili in formato elettronico, è possibile effettuare un caricamento manuale tramite i vari pannelli attivabili dal menu Edit.

· Registrazione Link. Dopo aver affettuato il popolamento, MaintAid consente all’utente di effettuare la registrazione delle relazioni tra gli oggetti registrati tramite il Low Level Populator o il Analysis & Design Populator. Questa operazione può essere effettuata attivando il pannello View/Edit del menu Link.
L’utente ha comunque la possibilità di consultare, in caso di necessità, la Software Change Request da cui è partito il processo di manutenzione sull’applicazione, attivando il pannello View/Edit dal menu ChangeRequest, allo scopo di meglio indirizzare la sua attività di Acquisition.

Inspection – MA_Maker

Una volta catturate tutte le informazioni relative all’applicazione in manutenzione, il passo successivo consiste nella identificazione delle parti dell’applicazione dove è localizzato il problema (Problem Area). I tool utilizzati per l’esecuzione di questa fase del processo di manutenzione sono Browsing Tool ed Impact Analyzer.

· Browsing Tool, consente di navigare in maniera guidata all’interno del repository dando evidenza dei link esistenti tra gli oggetti in esso registrati. E’ attivabile sotto forma di Services disponibili a partire da un oggetto dell’applicazione visualizzato dall’interfaccia di MaintAid.

· Impact Analyzer, consente di ottenere la lista di oggetti che, direttamente o indirettamente, sono in relazione con l’oggetto di partenza individuato. E’ attivabile a partire da uno qualsisi degli oggetti visualizzati dall’interfaccia di MaintAid. L’utente può effettuare la registrazione delle sessioni di Impact Analysis che ritiene significative. Per la descrizione dettagliata della modalità di utilizzo del tool si rimanda all’ Impact Analyzer User Manual (Parte 3).

· Se l’utente ritiene, in funzione della particolarità dell’applicazione in manutenzione, di aver bisogno di particolari regole di Impact Analysis non presenti all’interno di MaintAid, dovrà richiedere un adattamento tecnico dell’ambiente per la realizzazione di regole di Impact Analysis ad hoc (vedi Scheda Richiesta Adattamento Tecnico).

L’utente ha comunque la possibilità di consultare, in caso di necessità, la Software Change Request da cui è partito il processo di modifica sull’applicazione, attivando il pannello View/Edit dal menu ChangeRequest, allo scopo di meglio indirizzare la sua attività di Inspection.

Modification – MA_Maker

Sulla base del piano dettagliato di modifica definito dal MA_Manager in base ai risultati delle fasi precedenti di Acquisition e Inspection, l’utente può procedere alla realizzazione delle modifiche sull’applicazione. Una volta effettuate le modifiche MaintAid consente, con l’ausilio di un tool automatico di test, di effettuare il test dell’applicazione modificata. Il supporto in questa fase è fornito dal Test Support Tool, il quale consente, a partire dall’applicazione in input, di definire i Test Cases e le relazioni tra questi e gli User Requirement; di definire un piano di test e di registrare i risultati dell’attività di test. Per la descrizione dettagliata della modalità di utilizzo del tool si rimanda al Test Support Tool User Manual (Parte 3).

L’utente ha comunque la possibilità di consultare, in caso di necessità, la Software Change Request da cui è partito il processo di modifica sull’applicazione, attivando il pannello View/Edit dal menu ChangeRequest, allo scopo di meglio indirizzare la sua attività di Inspection

MA_Manager: Guida all’utilizzo di MaintAid

MA_Manager è l’utente che svolgerà attività di coordinamento e controllo che richiedono una visione globale, ma non necessariamente in profondità, dell’applicazione in manutenzione (quali, per esempio: Configuration Management e Stima dei Costi).

L’intervento dell’ MA_Manager ha inizio una volta effettuata l’installazione di MaintAid da parte del sistemista.

StartUp – MA_Manager

La prima attività che l’MA_Manager deve fare, una volta effettuata l’installazione dell’ambiente MaintAid, è la personalizzazione dell’ambiente rispetto ai tool di Supporto alla Stima dei Costi, Configuration Management e Testing utilizzati all’interno dell’azienda 

Relativamente al Cost Estimation Support Tool, l’intervento di MA_Manager consiste nei passi descritti di seguito (Per la descrizione dettagliata della modalità di utilizzo del tool si rimanda al Cost Estimation Support Tool - User Manual (Parte 3)):

· Se l’azienda è fornita di un tool di Stima dei Costi che è CostXpert, l’utente deve selezionare tale tool all’interno della lista mostrata nel pannello Select del menu Tool e specificarne il Path.

· Se l’azienda è fornita di un tool diverso dal CostXpert, l’utente dovrà richiedere al fornitore un adattamento tecnico dell’ambiente per la realizzazione dell’interfaccia tra MaintAid ed il particolare tool di Stima dei Costi a sua disposizione (vedi Scheda Richiesta Adattamento Tecnico).

· Se l’azienda non dispone di un tool di Stima dei Costi e non intende utilizzarne uno, l’utente non effettuerà la fase di StartUp relativamente al Cost Estimation Support Tool.

Relativamente al Configuration Management Support Tool, l’intervento di MA_Manager consiste nei passi descritti di seguito (Per la descrizione dettagliata della modalità di utilizzo del tool si rimanda al Configuration Management Support Tool - User Manual (Parte 3)):

· Se l’azienda è fornita di StarTeam come tool di Configuration Management, l’utente deve selezionare tale tool all’interno della lista mostrata nel pannello Select del menu Tool e specificarne il Path.

· Se l’azienda è fornita di un tool diverso da StarTeam, l’utente può chiedere al fornitore un adattamento tecnico dell’ambiente per la realizzazione dell’interfaccia tra MaintAid ed il particolare tool di Configuration Management a sua disposizione (vedi Scheda Richiesta Adattamento Tecnico).

· Se l’azienda non dispone di un tool di Configuration Management e non intende utilizzarne uno, l’utente non effettuerà la fase di StartUp relativamente al Configuration Management Support Tool.

Relativamente al Test Support Tool, l’intervento di MA_Manager consiste consiste nei passi descritti di seguito (Per la descrizione dettagliata della modalità di utilizzo del tool si rimanda al Test Support Tool - User Manual (Parte 3)):

· Se l’azienda è fornita di un tool di Test che è Quality Works, l’utente deve selezionare tale Tool all’interno della lista mostrata nel pannello Select del menu Tool e specificarne il Path.

· Se l’azienda è fornita di un tool che non è Quality Works, l’utente può chiedere al fornitore un adattamento tecnico dell’ambiente per la realizzazione dell’interfaccia tra MaintAid ed il particolare tool di Test a sua disposizione (vedi Scheda Richiesta Adattamento Tecnico).

· Se l’azienda non dispone di un tool di Test e non intende utilizzarne uno, l’utente non effettuerà la fase di StartUp relativamente al Test Support Tool.

Un volta completata la predisposizione dell’ambiente, MA_Manager può procedere alla formalizzazione e registrazione della Software Change Request, oppure, può decidere di delegare tale compito all’MA_Maker. Tale operazione può essere effettuata all’interno di uno qualsiasi dei tool che costituiscono l’ambiente MaintAid, attivando il pannello View/Edit dal menu ChangeRequest. Da questo punto in poi ha inizio operativamente il processo di manutenzione.

Un’altra attività prevista per questa fase è una sessione di Configuration Management sull’applicazione in manutenzione, in modo da fissare lo stato delle varie componenti dell'applicazione, prima che questa venga sottoposta a modifica. Tale operazione può essere effettuata tramite il Configuration Management Support Tool. 

L’utente può usufruire in questa fase della Consulenza Metodologica di MaintAid attivando, all’interno di uno qualsiasi dei tool che fanno parte dell’ambiente MaintAid, il pannello Support del menu MAMeth. Da tale pannello l’utente può verificare se effettivamente la fase di StartUp, relativamente all’applicazione in manutenzione, è stata registrata..

Acquisition – MA_Manager

Se le informazioni relative alla fase di analisi e disegno dell’applicazione in manutenzione, gestite all’interno dell’Analysis & Design Populator, sono disponibili in formato elettronico, ma sono state prodotte da CASE tool non presenti nella lista mostrata nel pannello Select del menu Tool, l’utente dovrà richiedere un adattamento tecnico dell’ambiente per la realizzazione dell’interfaccia tra MaintAid ed il particolare CASE tool a sua disposizione (vedi Scheda Richiesta Adattamento Tecnico).

L’utente può usufruire in questa fase della Consulenza Metodologica di MaintAid attivando, all’interno del tool Analysis & Design Populator, il pannello Support del menu MAMeth. Da tale pannello l’utente avrà evidenza, rispetto alle informazioni registrate all’interno del repository, dell’effettiva realizzazione della fase di Acquisition, relativamente ad almeno una delle software change requests registrate.

Inspection – MA_Manager

Una volta catturate tutte le informazioni relative all’applicazione in manutenzione, il passo successivo da fare consiste nella identificazione delle parti dell’applicazione dove è localizzato il problema (Problem Area). I tool utilizzati per l’esecuzione di questa fase del processo di manutenzione sono Browsing Tool ed Impact Analyzer.

· Se l’utente ritiene, su indicazioni dell’MA_Maker, che siano necessarie particolari regole di Impact Analysis non presenti all’interno di MaintAid, può chiedere al fornitore un adattamento tecnico dell’ambiente per la realizzazione di regole di Impact Analysis ad hoc (vedi Scheda Richiesta Adattamento Tecnico).

L’utente può usufruire in questa fase della Consulenza Metodologica di MaintAid attivando, all’interno del tool Impact Analyzer, il pannello Support del menu MAMeth. Da tale pannello l’utente avrà evidenza, rispetto alle informazioni registrate all’interno del repository, dell’effettiva realizzazione di almeno una sessione di Impact Analysis, attività necessaria per poter effettuare una progettazione della modifica sull’applicazione in manutenzione.

Modification – MA_Manager

Una volta effettuate le attività di Impact Analysis e Cost Estimation, in base ai risultati ottenuti, l’utente è in grado di definire un piano dettagliato di intervento che identifichi tutte le componenti che richiedono modifiche (codice sorgente, strutture dati, documenti, ….) e stabilisca le priorità di intervento e risorse, umane e strumentali da utilizzare nella maniera più conveniente e sicura.

L’utente può usufruire in questa fase della Consulenza Metodologica di MaintAid attivando, all’interno del Test Support Tool, il pannello Support del menu MAMeth. Da tale pannello l’utente avrà evidenza, rispetto alle informazioni registrate all’interno del repository, dell’effettiva realizzazione di almeno una sessione di test effettuata sull’applicazione in manutenzione.

Management – MA_Manager

Per poter fare una previsione di costi e poter così decidere se è conveniente attivare la fase di modifica, l’utente dovrebbe attivare la sessione di Cost Estimation, tramite il Cost Estimation Support Tool.

Completate le attività di modifica sull’applicazione, l’utente ha la possibilità di verificare che il ciclo di lavorazione sull’applicazione sia completo tramite la funzione di Consulenza Metodologica, attivando all’interno del Configuration Management Support Tool il pannello Support del menu MAMeth. 

A questo punto l’utente può procedere alla registrazione dello stato Completed sulla Software Change Request. Tale operazione può essere effettuata all’interno di uno qualsiasi dei tool che costituiscono l’ambiente MaintAid, attivando il pannello View/Edit dal menu ChangeRequest..

Dal pannello Support del menu MAMeth, l’utente ha la possibilità di verificare se esistono delle Software Change Request ancora in lavorazione sull’applicazione sottoposta a modifica.



Parte Terza



Analysis & Design Populator - User Manual

L’Analysis & Design Populator Tool consente di effettuare il caricamento delle informazioni relative alla fase di analisi e disegno dell’applicazione in manutenzione. Tale tool consente di eseguire il popolamento sia in automatico, eseguendo delle procedure di import di dati prodotti da altri tools, quali Designer 2000, sia manuale, attraverso dei pannelli di input previsti per ogni oggetto modellizzato all’interno del Repository. In ogni caso i dati vengono registrati all’interno del Repository MaintAid.

Menu bar

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· Tool menu;

· Link menu;

· Edit menu;
· View menu;
· MaMeth menu;
· Change Request menu;
· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

Tool menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Select
· Run
· Exit
L’esecuzione del comando Select causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di CASE tools esterni che sono stati utilizzati per l’analisi e il disegno dell’applicazione in manutenzione. Le opzioni possibili sono: Designer2000 (se la fase di analisi e disegno è stata eseguita con Designer2000); TeamWork (se la fase di analisi e disegno è stata eseguita con TeamWork); No CASE Tool se si intende effettuare solo popolamento manuale delle informazioni.

Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul CASE tool dal quale devono essere prelevate le informazioni di analisi e disegno. Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Run causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di fare l’extract di informazioni da un CASE tool esterno (premendo il pulsante Extract), di fare l’insert nel Repository MaintAid (pulsante Store), di specificare eventuali parametri (nell’esempio in figura, che considera come CASE tool il Designer di ORACLE, tali parametri sono il nome dell’owner e il nome dell’application). Il pulsante Cancel permette di chiudere la finestra.

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

Link menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View/Edit
L’esecuzione della voce View/Edit fa sì che venga presentata la finestra per l’inserimento manuale, ed in maniera supportata, dei links tra oggetti che hanno rilevanza per le fasi di analisi e disegno ed oggetti che riguardano il livello codice dell’applicazione in manutenzione. I links sono l’istanziazione delle Relazioni di Tracciabilità Verticale esistenti tra gli oggetti in output da una fase del processo di sviluppo del software e gli oggetti in input alla fase successiva, e viceversa, modellizzati all’interno del repository MaintAid.

In particolare, è possibile linkare:

· Module (fase di Disegno Architetturale) rappresentati all’interno di Structure Chart e Routine (fase di codifica) e viceversa;

· Argument (fase di Disegno Architetturale) passati tra Module rappresentati all’interno di Structure Chart e Variable (fase di codifica), sia locali che globali, e viceversa;

· Entity (fase di Specifiche Funzionali) rappresentate all’interno di Enty-Relationship Diagram e Table (fase di implementazione) definite all’interno della base dati dell’applicazione;

· Relationship (fase di Specifiche Funzionali) rappresentate all’interno di Enty-Relationship Diagram e Table (fase di implementazione) definite all’interno della base dati dell’applicazione;

· Attribute (fase di Specifiche Funzionali) che definiscono la composizione dei dati e Column (fase di implementazione) definite all’interno delle Table della base dati dell’applicazione.

Le opzioni Forward e Backward consentono di selezionare il verso della relazione da definire a seconda dell’oggetto da cui si vuole partire (oggetto della fase di analisi e disegno, oppure. oggetto del codice).

A partire da un oggetto selezionato (Sink of Link) si ottiene la lista degli oggetti disponibili (Free) e la lista degli oggetti già linkati (Linked) ad esso. Su tali liste è possibile operare degli spostamenti tramite gli appositi tasti per aggiungere o toglire elementi dalle liste. Il tasto Apply consente la registrazione all’interno del repository dei Link impostati.

Il pulsante Apply provoca la registrazione, nel repository MaintAid, di un link tra un oggetto selezionato nella parte sinistra ed uno o più oggetti selezionati nella parte destra (da analisi/disegno a codice). Il pulsante Update provoca l’aggiornamento di un link relativo ad un oggetto selezionato nella parte sinistra. Il pulsante Delete provoca la cancellazione di un link. Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

Edit menu

Mediante questo menu è possibile effettuare manualmente il popolamento degli oggetti di Analisi e Disegno dell’applicazione. In particolare:

· Applications: l’intera applicazione software 
· Arguments: i parametri utilizzati nella comunicazione tra moduli

· Attributes: gli attributi che definiscono DataFlow, Argument, Entity, Relationship

· DataFlows: i Data Flow in un Data Flow Diagram

· DataProcesses: i Data Process in un Data Flow Diagram

· DataStores: i Data Store in un Data Flow Diagram

· Diagrams: i Diagrammi prodotti durante le varie fasi di sviluppo (DFD, SC, ERD)
· Dictionaries: il Dizionario Dati dell’applicazione

· Documents: i Documenti prodotti durante il ciclo di sviluppo (Documento dei Requisiti Utente, Documento dei Requisiti Software, Documento di Disegno Architetturale, Documento di Disegno di Dettaglio, il Piano di Test)

· Entities: le entità in un Entity-Relationships Diagram

· Externals: le entità esterne in un Data Flow Diagram
· Modules: i moduli in una Structure Chart

· Projects: il progetto eseguito per la realizzazione dell’applicazione

· Relationships: le relazioni in un Entity-Relationships Diagram
· Reports: i report prodotti da tool di: Cost Estimation¸Configuration Management, Testing

· TestCases: i Test Case per il test delle funzionalità

· UserConstraints: requisiti non funzionali definiti per l’applicazione

· UserFunctions: requisiti funzionali che definiscono l’applicazione

Ogni pannello consente di Inserire (tasto New e, successivamente, Update), Modificare (Update) o Cancellare (Delete) il particolare oggetto; e consente inoltre, tramite il tasto Defines Relations… di attivare un ulterione pannello per la definizione guidata dei possibili link tra l’oggetto in Edit e gli altri oggetti.

View menu

Mediante questo menu è possibile effettuare la visualizzazione degli oggetti di Analisi e Disegno dell’applicazione. Gli oggetti sono quelli illustrati nell’Edit Menu.

MaMeth menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra sul supporto metodologico fornito dall’ambiente MaintAid. Il supporto metodologico non rappresenta un vincolo per l’utilizzatore dell’ambiente ma vuole essere una guida per l’esecuzione del processo. Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. L’esecuzione della voce Support causa l’attivazione del pannello Methodology Support, il quale riporta una schematizzazione della metodologia MaintAid, l’indicazione della fase metodologica in cui il tool in esecuzione si colloca (You are here) e, rispetto all’intera metodologia, lo stato di ciascuna fase per l’applicazione in manutenzione (Executed, To be executed, Partially executed). Il cambiamento di stato della fase è provocato dall’esecuzione di una delle attività previste per la fase ed eseguite con l’ausilio di uno dei Tool dell’ambiente.

In particolare:

· StartUp: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno dell’ambiente di almeno una Software Change Request, da cui dovrebbe avere inizio il processo di modifica di un’applicazione software.

· Acquisition: il cambiamento di stato è causato dall’esecuzione di una delle attività di Popolamento (o delle informazioni di Analysis & Design, o del Codice).

· Inspection: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione dell’attività di Browsing o dell’esecuzione di quella di Impact Analysis.

· Management: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione di un’attività di Configuration Management o da una di Cost Estimation.

· Modification: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’attività Testing. Questa è l’unica attività supportata dall’ambiente MaintAid che rientra nella fase della metodologia denominata Modification. L’attività di modifica vera e propria non è supportata.

Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

Change Request menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra per la gestione della Software Change Request (SRC). Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. E’ con l’inserimento di una Software Change Request che parte la fase di StartUp della metodologia MaintAid. E’ possibile inserire piu’ SRC per una stessa application. Il processo di manutenzione su un’applicazione si può ritenere concluso se tutte le Software Change Request legate all’applicazione sono nello stato Completed.

Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Contents
· About AD Populator...
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando About AD Populator… provoca l’attivazione della finestra informativa sul Tool di Analysis & Design Populator. 

Impact Analyzer - User Manual

L’Impact Analyzer consente di individuare gli impatti di una Software Change Request sull’applicazione in manutenzione, sulla documentazione e sulle strutture dati, in modo da valutare la portata del cambiamento richiesto e fornire elementi per le attività di pianificazione e implementazione della modifica. Tale tool consente, inoltre, di registrare il risultato di una sessione di Impact Analyzer.

Menu bar

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· File menu;

· Impact menu;

· Log menu;

· MAMeth menu;

· ChangeRequest menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

File menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Open Database

· Close Database

· Load Impact File 

· Unload Impact File

· <nomi precedenti connessioni>

· <nomi precedenti Impact Files>

· Exit

L’esecuzione del comando Open Database causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di specificare i parametri per la connessione al data base sul quale sono registrate le informazioni relative all’applicazione in manutenzione, ed attiva la connessione specificata.

L’utente dovrà inserire:

· DSN (Data Source Name): rappresenta il nome della fonte dei dati cui si vuole accedere e contiene le informazioni relative alla modalità di accesso (nome del database, nome del server, nome dell’host, rete usata per accedere all’host); il DSN va scelto all’interno di una lista, che contiene i DSN precedentemente registrati come ODBC data sources;

· UID: sta per User Identification e rappresenta la login con la quale l’utente accede al data base sul quale sono registrate le informazioni relative all’applicazione in manutenzione;

· Password: rappresenta la password d’accesso al data base sul quale sono registrate le informazioni relative all’applicazione in manutenzione.
La voce di menu Open Database non è abilitata in caso di attivazione dell’Impact Analyzer dalla finestra principale di MaintAid, in quanto la connessione al data base sul quale sono registrate le informazioni relative all’applicazione in manutenzione è già stata effettuata.

L’esecuzione del comando Close Database causa la chiusura della connessione al data base precedentemente aperto.

L’esecuzione del comando Load Impact File causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di specificare il nome del file (con estensione .imp) dal quale caricare i risultati di una precedente sessione di Impact Analysis. Poiché il formato di tali files è codificato, il contenuto non risulta intelligibile se si utilizzano altri tools per aprire tali files.

L’esecuzione del comando Unload Impact File causa la chiusura dell’Impact precedentemente aperto.

La selezione di uno tra i <nomi precedenti connessioni> (possono essercene da 0 a 4) causa l’attivazione della connessione selezionata (è equivalente al comando Open Database, senza attivazione della finestra per l’inserimento dei parametri di connessione).

La selezione di uno tra i <nomi precedenti Impact File> (possono essercene da 0 a 4) causa l’apertura dell’Impact file selezionato.

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

Impact menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· Configure

· Perform

· View Impact

L’esecuzione del comando Configure causa l’attivazione di una finestra all’interno della quale l’utente può specificare i parametri di esecuzione della sessione di Impact Analysis.

Il primo parametro è il Max Level of Propagation che rappresenta, nell’esecuzione di una sessione di Impact Analysis in MaintAid, la distanza massima, dall’oggetto di partenza dell’Impact Analysis, alla quale si vogliono individuare gli oggetti impattati, e che comunque non può mai essere superiore a 3 (altrimenti i risultati dell’Impact Analysis rischiano di essere eccessivamente estesi).

Il secondo parametro è la Typology of Impact: nella sezione Vertical l’utente deve selezionare un’opzione tra Forwards, Backwards, No. Selezionare la prima opzione vuol dire richiedere che l’Impact Analyzer, per individuare gli oggetti suscettibili di cambiamento in seguito ad una modifica che si intende effettuare su un dato oggetto dell’applicazione in manutenzione, applichi le regole di Change Propagation del tipo Vertical/Horizontals. Discorso analogo vale per le altre opzioni e per le altre sezioni (Horizontal, Transversal). Se si seleziona Vertical/Forwards o Vertical/Backward, viene automaticamente settato rispettivamente Horizontal/Forwards oppure Horizontal/Backwards.

Premendo il pulsante Run… si registra la configurazione.

Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

Selezionare il comando Perform provoca l’attivazione della finestra che consente l’esecuzione dell’Impact Analysis. Nella parte superiore della finestra l’utente deve impostare l’oggetto di partenza (Starting Object) dell’Impact Analysis selezionandolo tra quelli registrati all’interno del Repository MaintAid dopo averne selezionato la classe di appartenenza (Starting Class). La seconda parte della finestra visualizza i parametri di configurazione impostati nella finestra di configurazione (Configure). Il tasto Modify… consente la riattivazione della finestra Configure per una eventuale modifica delle impostazioni.

Premendo il pulsante Run… attiva l’esecuzione del processo di Impact Analysis.

Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando View Impact causa l’attivazione della finestra contenente i risultati di una sessione di Impact Analysis, eseguita con una Perform o caricata da un Impact file.

La finestra contiene una tree view degli oggetti che sono stati individuati nella sessione di Impact Analysis. Nella tree view sono disponibili le solite operazioni di espansione e implosione di un nodo. Selezionando un oggetto, inoltre, è possibile vederne alcuni dettagli nella parte destra della finestra, quali, ad esempio, la classe di appartenenza (Class), la motivazione del possibile impatto (Motivation), la distanza dall’oggetto radice nella tree view (Distance from starting object), il nome e la classe dell’oggetto padre nella tree view (Direct ancestor). La status bar mostra altre informazioni (numero totale di oggetti impattati , numero di oggetti discendenti e di oggetti fratelli nella tree view).

Il pulsante Close consente di uscire dalla visualizzazione dell’impatto, mentre il comando Save (non attivo nel caso in cui si stia visualizzando un impatto caricato da un impact file) consente di salvare su file l’impatto visualizzato. Quando viene premuto, compare la finestra che consente il salvataggio dei risultati di una sessione di Impact Analysis che avviene utilizzando un formato codificato, non intelligibile se non utilizzando l’Impact Analyzer.

Log menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· View

· Clean

Il comando View serve a mostrare le informazioni di log relative alle precedenti sessioni di Impact Analysis.

Il comando Clean serve a rimuovere le informazioni di log.

MaMeth menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra sul supporto metodologico fornito dall’ambiente MaintAid. Il supporto metodologico non rappresenta un vincolo per l’utilizzatore dell’ambiente ma vuole essere una guida per l’esecuzione del processo. Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. L’esecuzione della voce Support causa l’attivazione del pannello Methodology Support, il quale riporta una schematizzazione della metodologia MaintAid, l’indicazione della fase metodologica in cui il tool in esecuzione si colloca (You are here) e, rispetto all’intera metodologia, lo stato di ciascuna fase per l’applicazione in manutenzione (Executed, To be executed, Partially executed). Il cambiamento di stato della fase è provocato dall’esecuzione di una delle attività previste per la fase ed eseguite con l’ausilio di uno dei Tool dell’ambiente.

In particolare:

· StartUp: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno dell’ambiente di almeno una Software Change Request, da cui dovrebbe avere inizio il processo di modifica di un’applicazione software.

· Acquisition: il cambiamento di stato è causato dall’esecuzione di una delle attività di Popolamento (o delle informazioni di Analysis & Design, o del Codice).

· Inspection: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione dell’attività di Browsing o dell’esecuzione di quella di Impact Analysis.

· Management: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione di un’attività di Configuration Management o da una di Cost Estimation.

· Modification: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid, dei risultati dell’attività di Testing. Questa è l’unica attività supportata dall’ambiente MaintAid che rientra nella fase della metodologia denominata Modification. L’attività di modifica vera e propria non è supportata.

Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

Change Request menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra per la gestione della Software Change Request (SRC). Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. E’ con l’inserimento di una Software Change Request che parte la fase di StartUp della metodologia MaintAid. E’ possibile inserire piu’ SRC per una stessa application. Il processo di manutenzione su un’applicazione si può ritenere concluso se tutte Software Change Request legate all’applicazione sono nello stato Completed.

Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Contents
· About Impact Analyzer...
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando About Impact Analyzer… provoca l’attivazione della finestra informativa sul Tool di Impact Analysis. 

Impact Analyzer stand-alone

L’Impact Analyzer è normalmente invocato dalla finestra principale di MaintAid, ma può anche essere lanciato come tool stand-alone, facendo un doppio click sulla sua icona oppure lanciando l’eseguibile 

<directory MaintAid>\ImpAn.exe.

In modalità stand-alone, l’uso del tool è del tutto analogo a quanto spiegato nelle sezioni precedenti, con le due seguenti eccezioni:

· la voce di menu Open Database questa volta è abilitata;

· attraverso la finestra che appare in seguito alla selezione della voce Perform del menu Impact è possibile selezionare l’oggetto di partenza dell’Impact Analysis.

Cost Estimation Support - Tool User Manual

Il Cost Estimation Support Tool consente l’interfacciamento dell’ambiente ad un insieme di tools esterni. Fornisce, quindi, all’utente la possibilità di effettuare la Stima dei Costi di una modifica all’applicazione sottoposta a manutenzione con l’ausilio di un tool specifico a sua disposizione, che non fa parte dell’ambiente MaintAid, ma è riconosciuto da questo. 

Menu bar

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· Tool menu;

· Report menu;

· MAMeth menu;

· ChangeRequest menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

Tool menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Select

· Run

· Exit

L’esecuzione del comando Select causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Stima dei Costi che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Run causa l’attivazione della finestra che presenta all’utente il nome del progetto al quale appartiene l’oggetto selezionato nella finestra principale (che può essere una Application, un File, una Routine, un MAModule), e il tool di stima di costi correntemente disponibile. Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

Report menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View

· Insert

L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra mostrata che presenta all’utente l’elenco degli eventuali reports di Stima dei Costi già disponibili per il progetto in considerazione (e per altri progetti, per consentire un confronto fra le diverse stime disponibili), che possono poi essere aperti in visualizzazione Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Insert causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di aggiungere un report di Stima dei Costi al progetto. Il pulsante Insert consente di registrare nel Repository MaintAid le informazioni relative al report; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

MaMeth menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra sul supporto metodologico fornito dall’ambiente MaintAid. Il supporto metodologico non rappresenta un vincolo per l’utilizzatore dell’ambiente ma vuole essere una guida per l’esecuzione del processo. Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. L’esecuzione della voce Support causa l’attivazione del pannello Methodology Support, il quale riporta una schematizzazione della metodologia MaintAid, l’indicazione della fase metodologica in cui il tool in esecuzione si colloca (You are here) e, rispetto all’intera metodologia, lo stato di ciascuna fase per l’applicazione in manutenzione (Executed, To be executed, Partially executed). Il cambiamento di stato della fase è provocato dall’esecuzione di una delle attività previste per la fase ed eseguite con l’ausilio di uno dei Tool dell’ambiente.

In particolare:

· StartUp: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno dell’ambiente di almeno una Software Change Request, da cui dovrebbe avere inizio il processo di modifica di un’applicazione software.

· Acquisition: il cambiamento di stato è causato dall’esecuzione di una delle attività di Popolamento (o delle informazioni di Analysis & Disegn, o del Codice).
· Inspection: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione dell’attività di Browsing o dell’esecuzione di quella di Impact Analysis.
· Management: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione di un’attività di Configuration Management o da una di Cost Estimation.
· Modification: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’attività Testing. Questa è l’unica attività supportata dall’ambiente MaintAid che rientra nella fase della metodologia denominata Modification. L’attività di modifica vera e propria non è supportata.
Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

Change Request menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra per la gestione della Software Change Request (SRC). Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. E’ con l’inserimento di una Software Change Request che parte la fase di StartUp della metodologia MaintAid. E’ possibile inserire piu’ SRC per una stessa application. Il processo di manutenzione su un’applicazione si può ritenere concluso se tutte Software Change Request legate all’applicazione sono nello stato Completed.

Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Contents
· About Cost Estimation...
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando About Cost Estimation… provoca l’attivazione della finestra informativa sul Tool di Cost Estimation. 

Configuration Management Support Tool - User Manual

Il Configuration Management Support Tool consente l’interfacciamento dell’ambiente ad un insieme di tools esterni. Fornisce, quindi, all’utente la possibilità di effettuare il Configuration Management di una applicazione sottoposta a manutenzione con l’ausilio di un tool specifico a sua disposizione, che non fa parte dell’ambiente MaintAid, ma è riconosciuto da questo. 

Menu bar

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· Tool menu;

· Report menu;

· MAMeth menu;

· ChangeRequest menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

Tool menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Select

· Run

· Exit

L’esecuzione del comando Select causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Configuration Management che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Run causa l’attivazione della finestra che presenta all’utente il nome dell’applicazione che è (o che si intende mettere) sotto il controllo del tool di Configuration Management, e il tool correntemente disponibile. Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

Report menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View

· Insert

L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra che presenta all’utente l’elenco degli eventuali reports di Configuration Management già disponibili per il progetto in considerazione, che possono poi essere aperti in visualizzazione. Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Insert causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di aggiungere un report di Configuration Management al progetto corrente. Il pulsante Insert consente di registrare nel Repository MaintAid le informazioni relative al report; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

MaMeth menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra sul supporto metodologico fornito dall’ambiente MaintAid. Il supporto metodologico non rappresenta un vincolo per l’utilizzatore dell’ambiente ma vuole essere una guida per l’esecuzione del processo. Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. L’esecuzione della voce Support causa l’attivazione del pannello Methodology Support, il quale riporta una schematizzazione della metodologia MaintAid, l’indicazione della fase metodologica in cui il tool in esecuzione si colloca (You are here) e, rispetto all’intera metodologia, lo stato di ciascuna fase per l’applicazione in manutenzione (Executed, To be executed, Partially executed). Il cambiamento di stato della fase è provocato dall’esecuzione di una delle attività previste per la fase ed eseguite con l’ausilio di uno dei Tool dell’ambiente.

In particolare:

· StartUp: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno dell’ambiente di almeno una Software Change Request, da cui dovrebbe avere inizio il processo di modifica di un’applicazione software.

· Acquisition: il cambiamento di stato è causato dall’esecuzione di una delle attività di Popolamento (o delle informazioni di Analysis & Disegn, o del Codice).
· Inspection: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione dell’attività di Browsing o dell’esecuzione di quella di Impact Analysis.
· Management: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione di un’attività di Configuration Management o da una di Cost Estimation.
· Modification: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’attività Testing. Questa è l’unica attività supportata dall’ambiente MaintAid che rientra nella fase della metodologia denominata Modification. L’attività di modifica vera e propria non è supportata.

Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

Change Request menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra per la gestione della Software Change Request (SRC). Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. E’ con l’inserimento di una Software Change Request che parte la fase di StartUp della metodologia MaintAid. E’ possibile inserire piu’ SRC per una stessa application. Il processo di manutenzione su un’applicazione si può ritenere concluso se tutte le Software Change Request legate all’applicazione sono nello stato Completed.

Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Contents
· About Configuration Management...
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando About Configuration Management… provoca l’attivazione della finestra informativa sul Tool di Configuration Management. 

Test Support Tool User Manual

Il Test Support Tool consente l’interfacciamento dell’ambiente ad un insieme di tools esterni. Fornisce, quindi, all’utente la possibilità di effettuare il testing dell’applicazione sottoposta a manutenzione con l’ausilio di un tool specifico a sua disposizione, che non fa parte dell’ambiente MaintAid, ma è riconosciuto da questo. 

Menu bar

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· Tool menu;

· Test Plan menu;

· Test Case menu;

· Report menu;

· MAMeth menu;

· ChangeRequest menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

Tool menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Select

· Run

· Exit

L’esecuzione del comando Select causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Supporto al Test che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Run causa l’attivazione della finestra che dà la possibilità all’utente di invocare il tool di Supporto al Test correntemente disponibile, e presenta alcune informazioni significative per l’esecuzione di tale tool (nome dell’applicazione, requisito utente eventualmente selezionato,...). Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

Test Plan menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View

· Insert

L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra che presenta all’utente il Test Plan relativo all’applicazione. Il pulsante View Test Cases consente di attivare la finestra per la visualizzazione dei Test Cases contenuti all’interno del Test Plan. Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

Test Case menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View

· Insert

L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra che visualizza i Test Cases contenuti all’interno del Test Plan relativo all’applicazione, e riporta l’associazione ad uno specifico requisito dell’applicazione sulla base del quale il Test Case è stato definito. Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Insert causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di aggiungere, nel Repository MaintAid, le informazioni relative ai Test Cases. Tali informazioni comprendono anche il link con il Test Plan relativo. La finestra di Insert supporta, inoltre, alla definizione del link tra il Test Case in inserimento ed uno dei requisiti cui il Test Case fa riferimento. Se all’esecuzione del comando Insert non è stato ancora inserito il Test Plan relativo all’applicazione, il sistema ne richiede l’inserimento. Il pulsante Insert consente di registrare nel Repository MaintAid il Test Case; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

Report menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View

· Insert

L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra che presenta all’utente l’elenco degli eventuali reports di Test già disponibili per il progetto in considerazione, che possono poi essere aperti in visualizzazione. Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

L’esecuzione del comando Insert causa l’attivazione della finestra che consente all’utente di aggiungere un report di Test (ad esempio un log riportante l’esito dell’esecuzione del test) all’applicazione corrente. Il pulsante Insert consente di registrare nel Repository MaintAid le informazioni relative al report; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.

MaMeth menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra sul supporto metodologico fornito dall’ambiente MaintAid. Il supporto metodologico non rappresenta un vincolo per l’utilizzatore dell’ambiente ma vuole essere una guida per l’esecuzione del processo. Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. L’esecuzione della voce Support causa l’attivazione del pannello Methodology Support, il quale riporta una schematizzazione della metodologia MaintAid, l’indicazione della fase metodologica in cui il tool in esecuzione si colloca (You are here) e, rispetto all’intera metodologia, lo stato di ciascuna fase per l’applicazione in manutenzione (Executed, To be executed, Partially executed). Il cambiamento di stato della fase è provocato dall’esecuzione di una delle attività previste per la fase ed eseguite con l’ausilio di uno dei Tool dell’ambiente.

In particolare:

· StartUp: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno dell’ambiente di almeno una Software Change Request, da cui dovrebbe avere inizio il processo di modifica di un’applicazione software.
· Acquisition: il cambiamento di stato è causato dall’esecuzione di una delle attività di Popolamento (o delle informazioni di Analysis & Design, o del Codice).
· Inspection: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione dell’attività di Browsing o dell’esecuzione di quella di Impact Analysis.

· Management: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’esecuzione di un’attività di Configuration Management o da una di Cost Estimation.

· Modification: il cambiamento di stato è causato dalla registrazione all’interno del repository MaintAid dei risultati dell’attività Testing. Questa è l’unica attività supportata dall’ambiente MaintAid che rientra nella fase della metodologia denominata Modification. L’attività di modifica vera e propria non è supportata.
Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.

Change Request menu

Questa voce di menu consente di attivare una finestra per la gestione della Software Change Request (SRC). Tale finestra è attivabile da ognuno dei tool di supporto che costituiscono l’ambiente MaintAid. E’ con l’inserimento di una Software Change Request che parte la fase di StartUp della metodologia MaintAid. E’ possibile inserire piu’ SRC per una stessa application. Il processo di manutenzione su un’applicazione si può ritenere concluso se tutte Software Change Request legate all’applicazione sono nello stato Completed.

Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Contents
· About Test...
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando About Test… provoca l’attivazione della finestra informativa sul Tool di Test. 
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Schede Richiesta Adattamento Tecnico

Eventuali richieste di adattamento tecnico di MaintAid rispetto a particolari esigenze dell’utente (MA_Maker, MA_Manager) possono essere effettuate mediante l’utilizzo di opportune Schede di Richiesta Adattamento Tecnico.
IntegrazioneTool Esterni di Supporto

Scheda da utilizzare per la richiesta di adattamento dell’ambiente MaintAid rispetto all’integrazione con Tool di Supporto al Configuration Management, Stima dei Costi, Test o CASE tool per l’analisi e il disegno dell’applicazione, per cui attualmente non è prevista l’integrazione.

MaintAid - Richiesta Adattamento Tecnico
RAT No.______

Integrazione Tool Esterni di Supporto


Richiedente_________________________________________________________________



(Nome)




(Organizzazione)


Tel.__________________
e-mail ____________________________



Nome Tool____________________________   Fornitore_______________________________

Tipologia Tool: CEST___   CMT___   TST___   ADPop____

Piattaforme Supportate: 
Hw______________________________________ _____




Sw ___________________________________________

Output: Esportabiltà___________      Formato______________________________




(s/n)



Note
_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________



Aggiornamento Regole di Impact Analysis

Scheda da utilizzare per la richiesta di adattamento dell’Impact Analyzer Tool rispetto alla modifica di regole di impact analysis esistenti, o aggiunta di nuove regole, in relazione a particolari esigenze espresse dall’utente.

MaintAid - Richiesta Adattamento Tecnico
RAT No.______

Aggiornamento Regole di Impact Analysis


Richiedente_________________________________________________________________



(Nome)




(Organizzazione)


Tel.__________________
e-mail ____________________________



Descrizione Regola
_______________________________________________________




_______________________________________________________




_______________________________________________________




_______________________________________________________

Esempio

______________________________________________________________



______________________________________________________________



______________________________________________________________



Note
_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________



Nota: utilizzare un form per ogni regola
Aggiornamento Linguaggio di Programmazione

Scheda da utilizzare per la richiesta di adattamento dell’ambiente MaintAid rispetto al linguaggio di programmazione riconosciuto in fase di Acquisition della parte codice dell’applicazione.

MaintAid -Richiesta Adattamento Tecnico
RAT No.______

Aggiornamento Linguaggio di Programmazione


Richiedente_________________________________________________________________



(Nome)




(Organizzazione)


Tel.__________________
e-mail ____________________________



Linguaggio di Programmazione Richiesto  _________________________________________






________________________________________



Note
_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________
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